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Un percorso attraverso
i colori, per aiutarci a vivere
questi 40 giorni non solo
come un tempo di penitenza,
ma anche (e soprattutto)
di speranza e letizia,
in attesa della Festa di Pasqua

La pioggia colorata di coriandoli del carnevale ha
lasciato spazio al colore viola dei paramenti liturgici:
è Quaresima. Per molte persone il viola è un colore
triste, che si usa ai funerali, che porta sfortuna;
salvo, beninteso, per i tifosi della Fiorentina, che lo
ritengono il colore più bello del mondo.
E poi c’è tutta quella storia dei digiuni, di pratiche
penitenziali per nulla allettanti, di discorsi noiosi,
che suscitano negli animi della gente di oggi un
senso di repulsione profonda.
Però, guarda caso, è lo stesso colore dell’Avvento,
periodo di attesa e di preparazione alla festa del
Natale, così celebrata anche dai riti consumistici dei
nostri tempi.
Allora forse il viola non è il colore della sfiga, ma
piuttosto quello dell’attesa, della preparazione ad
una grande festa, la resurrezione del Cristo.
L’ha detto anche il Papa Benedetto: basta con l’idea
della Quaresima come di un tempo penitenziale
doloroso ma inevitabile, come tempo in cui imporci
delle rinunce non sempre utili, come il tempo in cui
metterci in volto la maschera del penitente. La
Quaresima è, al contrario, tempo della verità, tempo
della verifica della nostra fede, tempo dell’ascolto
per riscoprire il silenzio, tempo che ci accompagna
alla festa della Pasqua.
Ogni anno la Chiesa ci offre questi quaranta giorni
di essenzialità per tornare ad essere noi stessi,
tempo di ascesi (che in greco significa allenamento)
per seguire il Maestro nel deserto, per permettere
alla nostra anima di recuperare la nostra vita, di
raggiungere il nostro corpo, sempre di fretta,
sempre avanti.
Gesù inizia la sua predicazione nel deserto, dove
capisce che vuol essere un Messia diverso da
quello che la gente si aspetta. Non cede alla
tentazione dell’autorealizzazione, né all’inciucio col

potere civile e religioso, né alla tentazione del facile
miracolo.
Scelta perdente, all’apparenza: fra quaranta giorni,
nell’orto degli ulivi, tornerà l’avversario, per
sottolineare la sua infinita ingenuità e il suo
clamoroso fallimento.
Anche per noi, quaranta giorni nel deserto ci sono
dati per capire quali uomini o donne vogliamo
diventare.
La tradizione ci mostra tre sentieri da percorrere.
Il primo è percepire la fame: fame di Parola, di
senso, di autenticità; digiuno simbolico, dalla tv,
dalla fretta, ma anche digiuno autentico
dall’eccesso di cibo che appesantisce i nostri corpi.
Un digiuno per qualcosa, però. Spegnere la tv per
parlare con famigliari e amici, digiunare dal
pettegolezzo per guardare gli altri con lo sguardo di
Dio, rinunciare al cibo per aiutare un povero.
Il secondo sentiero è quello della preghiera. Una
preghiera fatta soprattutto di ascolto, più che di
richiesta, leggendo tutti i giorni la Parola,
assaporandola con calma e lasciandola scendere
nel cuore, senza fretta, per trovare uno spazio
quotidiano di intimità con Gesù.
Infine la terza dimensione, quella della carità, che
non significa dare quello che avanza o che non
serve più, bensì stare attenti ai bisogni
dell’altro, condividere i doni che abbiamo ricevuto,
senza dimenticare che la carità più urgente e
capace di contagio è quella della quotidianità, tra le
mura domestiche, nella scuola, nel lavoro, nel
tempo libero.
Se percorriamo questi sentieri sappiamo di essere
in compagnia di Gesù e questo ci incoraggia, ci fa
ben sperare, ci aiuta a capire che Quaresima
è bello.

Emilio Allia



FEBBRAIO

O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di 
questa Quaresima, segno sacramentale della 
nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli 
di crescere nella conoscenza del mistero di 
Cristo e di testimoniarlo con una degna condot-
ta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli.

                    CONVERSIONE

DOMENICA 17    I Domenica di Quaresima

LUNEDI’ 18 San Flaviano

(cecilia elia)  Conversione è “trasformazione”. Nel mondo in cui 
stiamo vivendo sembra ci sia una necessità di trasformazione in 
ogni parte della nostra vita: economica, politica, sociale... E' una 
certezza condivisa dalla maggioranza, ma la stessa certezza non si 
trova nel modo di raggiungere questa trasformazione.
E se la trasformazione partisse dal più piccolo? 
Lavorando nel sociale ho dovuto confrontarmi con persone appar-
tenenti a “categorie” verso cui avevo pregiudizi e idee ben 
determinate: tossicodipendenti, donne straniere, disabili e adole-
scenti. Lavori diversi, persone diverse, ma se mi fermo a pensare, 
tutti accomunati da una stessa “conversione”... la mia. In tutti i 
casi ho dovuto incominciare a informarmi, domandare e confron-
tarmi... In tutti i casi le mie idee sono cambiate e i miei pregiudizi 
scomparsi. Credo che questa conversione sia fattibile e attuabile 
da tutti, basta aver voglia di conoscere, mettere in discussione se 
stessi e le proprie idee ad ogni incontro, non passare avanti fingen-
do di non vedere. Credo che in un momento storico in cui ci si 
sente particolarmente soli e precari, un buon inizio possa essere 
quello di sentirsi parte di una comunità e riconoscere che, 
nonostante le idee, le culture e le scelte di vita differenti, tutti ne 
fanno parte, perché, come scrive Salinari: “Ripensare la rivoluzio-
ne significa aprire i nostri orizzonti. L’unico modo di pensare a 
come costruire un mondo nuovo è esplorare. Camminiamo 
domandando, camminiamo ascoltando, cercando di vedere 
l'invisibile. Per fare questo abbiamo bisogno di estendere i nostri sensi”.

MARTEDI’ 19   San Mansueto

MERCOLEDI’ 20  San Remo

GIOVEDI’ 21 San Pier Damiani

VENERDI’ 22    Cattedra di San Pietro

DOMENICA 24   II Domenica di Quaresima

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.30-16.30    Centro di ascolto

La nostra Parola

SABATO 23   San Policarpo

  10.30    Incontro Commissione
  Festa Santa Monica
  18.00    Santa Messa Prefestiva

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani

   

17.00-18.00    Confessioni
     17.30    Via Crucis in chiesa
     18.00    Santa Messa Gruppo Catechiste

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

  07.20    Preghiera delle Lodi

  21.00    Incontro Gruppo Adulti

IL CAMMINO DI QUARESIMA

ADORAZIONE EUCARISTICA - Ogni Giovedì
Ore 9-12 in cappella

RECITA delle LODI - Nei Mercoledì di Quaresima
Ore 7.20 in chiesa
VIA CRUCIS - Ogni Venerdì di Quaresima
  (fino al 15 marzo)
Ore 17.30 in chiesa
PREGHIERA DI TAIZE’ - Venerdì 8 Marzo
Ore 21.00 in chiesa
VIA CRUCIS - Venerdì 22 Marzo
Ore 21.00 in processione percorrendo via
  Spotorno. Partenza da via Vado
  e arrivo in via Biglieri.

GIOVEDI’ SANTO - Giovedì 28 Marzo
Ore 9.30 Santa Messa Crismale in Duomo

VENERDI’ SANTO - Venerdì 29 Marzo
Ore 7.00 Ufficio delle Letture
Ore 7.30 Recita delle Lodi
Ore 9-10 e 16-18 Confessioni
Ore 21.00 Celebrazione della Passione

Ore 21.00 Santa Messa in Coena Domini e
  Rito della Lavanda dei Piedi
Ore 23-24 Adorazione libera

SABATO SANTO - Sabato 30 Marzo
Ore 8.30 Recita delle Lodi
Ore 9-10 e 16-18 Confessioni
Ore 20.45 Solenne Veglia Pasquale (ritrovo via
  Garessio ang. via Spotorno)
PASQUA DI RESURREZIONE - Domenica 31 Marzo
Ore 9.00 e 11.15 Sante Messe Festive

DOMENICA DELLE PALME - Domenica 24 Marzo
Ore 9 e 11.15 Sante Messe con Benedizione
  dell’Ulivo. Inizio di ogni celebra-
  z ione dal  Sagrato del la chiesa
  (compresa la prefestiva di sabato
  23 marzo).


